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Oggi mi fermo a casa di…
Animazione per serate di formazione educatori

Abstract

Oggi mi fermo a casa di… è un gioco a prove per due o più squadre, della durata indicativa di 1 ora e 30 minuti, (oltre alla durata delle singole prove sotto indicate è da considerare il tempo per gli spostamenti) guidato da un conduttore. I tempi sotto indicati sono pensati per 4 squadre. Il gioco è diviso in due parti. Nella prima parte bisogna aiutare Zaccheo a scendere dal sicomoro, nella seconda bisogna trovare la casa di Zaccheo e fermarvisi. La casa di Zaccheo non è semplice da trovare e, per trovarla, bisognerà ottenerne le indicazioni da altri personaggi evangelici, presso le cui case sarà necessario fermarsi. Le case sono dislocate all’interno casa del campo, possibilmente nelle stanze di alcuni dei partecipanti e vengono preparate prima dell’inizio della serata, contrariamente a quella di Zaccheo, che viene allestita, durante il gioco, nel salone principale in cui si svolge la prima parte. Prima di ogni prova casalinga, viene letto alla squadra il passo del vangelo di riferimento dal membro di equipe del campo addetto a quella casa. Una volta ottenute le indicazioni per trovare la casa di Zaccheo (ovvero dopo aver visitato tutte e 6 le altre case), le squadre torneranno alla base (che è la casa di Zaccheo) e lì si fermeranno.
Zaccheo, scendi subito!

Alle squadre verranno poste fino ad un massimo di 30 domande, con possibilità di risposta duplice (vero o falso). All’inizio del gioco si stabilisce una modalità di prenotazione della risposta (ad es. corsa verso il fazzoletto). La squadra che per prima risponde correttamente a 7 domande ottiene la “patente del discepolo”, ovvero un foglio sul quale andrà ad inserire i tasselli utili per completare la frase contenente le indicazioni per la casa di Zaccheo, con la quale può partire alla ricerca delle case degli altri personaggi evangelici. A seguire, partirà di volta in volta la squadra che risponde correttamente alla domanda successiva. Nel caso in cui, dopo le prime 20 domande, nessuna squadra avrà risposto correttamente a 7 domande, la soglia per la consegna della patente (7) si abbasserà di un punto ogni 2 domande.
Durata: 20 minuti
Materiale: Foglio con le 30 domande e immagini di Zaccheo che scendono dal sicomoro per consegnare a ciascuna squadra la patente del discepolo (Appendice A).
Marta e Maria
(Lc 10,38-42)
 Mentre erano in cammino, Gesù entrò in un villaggio; e una donna, di nome Marta, lo ricevette in casa sua. Marta aveva una sorella chiamata Maria, la quale, sedutasi ai piedi di Gesù, ascoltava la sua parola. Ma Marta, tutta presa dalle faccende domestiche, venne e disse: «Signore, non ti importa che mia sorella mi abbia lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti». Ma il Signore le rispose: «Marta, Marta, tu ti affanni e sei agitata per molte cose, ma una cosa sola è necessaria. Maria ha scelto la parte buona che non le sarà tolta».

Durata: 10 minuti

Una volta entrata in casa di Marta e Maria, la squadra incontra un membro dell’equipe del campo e si divide in due gruppi, quello degli amici di Maria e quello degli amici di Marta. Mentre gli amici di Marta mettono in ordine la stanza (opportunamente messa in disordine, con buona pace dei componenti della stanza i cui vestiti saranno ovviamente messi alla rinfusa sui rispettivi letti (, prima dell’arrivo di ciascuna squadra), gli amici di Maria ascoltano la catechesi su Lc 10,38-42 da parte del membro di equipe del campo addetto alla prova, la cui abilità sarà quella di far durare 10 minuti la catechesi agli amici di Maria e le faccende domestiche degli amici di Marta.
Punteggio:  Alla fine della visita viene assegnato un punteggio da 0 a 5 in base all’ordine lasciato nella casa agli amici di Marta ed uno analogo in base all’attenzione mostrata durante la catechesi (fino ad un massimo, per l’intera prova, di 10 punti)
Materiale: Commento a Lc 10,38-42 da usare per la catechesi (vedi appendice B)
Risorse umane: 1
Gesù in casa di Simone, il fariseo

Lc 7, 36-50
Uno dei farisei lo invitò a pranzo; ed egli, entrato in casa del fariseo, si mise a tavola. Ed ecco, una donna che era in quella città, una peccatrice, saputo che egli era a tavola in casa del fariseo, portò un vaso di alabastro pieno di olio profumato; e, stando ai piedi di lui, di dietro, piangendo, cominciò a rigargli di lacrime i piedi; e li asciugava con i suoi capelli; e gli baciava e ribaciava i piedi e li ungeva con l'olio. Il fariseo che lo aveva invitato, veduto ciò, disse fra sé: «Costui, se fosse profeta, saprebbe che donna è questa che lo tocca; perché è una peccatrice». E Gesù, rispondendo gli disse: «Simone, ho qualcosa da dirti». Ed egli: «Maestro, di' pure». «Un creditore aveva due debitori; l'uno gli doveva cinquecento denari e l'altro cinquanta. E poiché non avevano di che pagare condonò il debito a tutti e due. Chi di loro dunque lo amerà di più?». Simone rispose: «Ritengo sia colui al quale ha condonato di più». Gesù gli disse: «Hai giudicato rettamente». E, voltatosi verso la donna, disse a Simone: «Vedi questa donna? Io sono entrato in casa tua, e tu non mi hai dato dell'acqua per i piedi; ma lei mi ha rigato i piedi di lacrime e li ha asciugati con i suoi capelli. Tu non mi hai dato un bacio; ma lei, da quando sono entrato, non ha smesso di baciarmi i piedi. Tu non mi hai versato l'olio sul capo; ma lei mi ha cosparso di profumo i piedi. Perciò, io ti dico: i suoi molti peccati le sono perdonati, perché ha molto amato; ma colui a cui poco è perdonato, poco ama». Poi disse alla donna: «I tuoi peccati sono perdonati». Quelli che erano a tavola con lui, cominciarono a dire in loro stessi: «Chi è costui che perdona anche i peccati?». Ma egli disse alla donna: «La tua fede ti ha salvata; va' in pace».
Durata: 10 minuti

Entrati in casa del fariseo, metà dei componenti della squadra tergeranno i piedi di Gesù (un membro dell’equipe del campo), ognuno secondo il proprio compito (insaponare, strigliare, sciacquare, asciugare, piede destro prima e piede sinistro poi), mentre nel frattempo l’altra metà siede a tavola col fariseo (un secondo membro dell’equipe del campo) che ripetutamente li interroga sulle varie domande che i farisei fanno a Gesù all’interno dei vangeli: i componenti di questa metà debbono rispondere al fariseo allo stesso modo in cui Gesù rispondeva ai farisei nel vangelo.
Punteggio:  Alla fine della visita viene assegnato un punteggio da 0 a 5 in base alla qualità del lavaggio dei piedi ( ed uno analogo in base alla correttezza delle risposte fornite al fariseo (fino ad un massimo, per l’intera prova, di 10 punti)
Materiale: Dialoghi tra Gesù e i farisei nel vangelo (vedi appendice C), occorrente per il lavaggio dei piedi (da reperire in loco).
Risorse umane: 2 (Gesù, Simone il fariseo)
Gesù guarisce la suocera di Pietro

Mc 1,29-31

Appena usciti dalla sinagoga, andarono con Giacomo e Giovanni in casa di Simone e di Andrea. La suocera di Simone era a letto con la febbre; ed essi subito gliene parlarono; egli, avvicinatosi, la prese per la mano e la fece alzare; la febbre la lasciò ed ella si mise a servirli.
Durata: 10 minuti

La squadra si trova in casa di Pietro pochi minuti prima dell’arrivo di Gesù, Giacomo e Giovanni, e deve fare compagnia alla suocera di Pietro, che ovviamente si farà trovare a letto con la febbre e che è un personaggio molto curioso…
Punteggio:  La curiosità della suocera di Pietro la spingerà a fare 10 domande a ciascuna squadra. Per ogni risposta corretta verrà assegnato 1 punto.
Materiale: 10 domande (vedi appendice D).
Risorse umane: 1 (suocera di Pietro)
Chiamata di Levi

Mc 2,13-17

Gesù uscì di nuovo verso il mare; e tutta la gente andava da lui, ed egli insegnava loro. E, passando, vide Levi, figlio d'Alfeo, seduto al banco delle imposte, e gli disse: «Seguimi». Ed egli, alzatosi, lo seguì.

Mentre Gesù era a tavola in casa di lui, molti pubblicani e «peccatori» erano anch'essi a tavola con lui e con i suoi discepoli; poiché ce n'erano molti che lo seguivano. Gli scribi che erano tra i farisei, vedutolo mangiare con i pubblicani e con i «peccatori», dicevano ai suoi discepoli: «Come mai mangia e [beve] con i pubblicani e i peccatori?» Gesù, udito questo, disse loro: «Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i malati. Io non son venuto a chiamare dei giusti, ma dei peccatori».

Durata: 10 minuti

La scena si svolge poco prima dell’arrivo di Gesù. In cucina, a casa di Levi, la squadra prepara le forme dei pani (azzimi, dato il poco tempo a disposizione) per la cena.
Punteggio:  Verranno assegnati a ciascuna squadra da 0 a 10 punti, in base alla creatività e bellezza delle forme preparate.
Materiale: Acqua, 4 Kg di farina.
Risorse umane: 1

Nota: Sarebbe bello poter cucinare, al mattino seguente, i pani preparati dalle squadre nel corso della serata, per poi consumarli insieme a pranzo (in tal senso sarebbe il caso di prendere in tempo i dovuti accordi con i responsabili della cucina della casa che ospita il campo).
Maria di Betania unge il capo a Gesù
Mc 14, 3-9

Gesù era a Betania, in casa di Simone il lebbroso; mentre egli era a tavola entrò una donna che aveva un vaso di alabastro pieno d'olio profumato, di nardo puro, di gran valore; rotto l'alabastro, gli versò l'olio sul capo. Alcuni, indignatisi, dicevano tra di loro: «Perché si è fatto questo spreco d'olio? Si poteva vendere quest'olio per più di trecento denari, e darli ai poveri». Ed erano irritati contro di lei. Ma Gesù disse: «Lasciatela stare! Perché le date noia? Ha fatto un'azione buona verso di me. Poiché i poveri li avete sempre con voi; quando volete, potete far loro del bene; ma me non mi avete per sempre. Lei ha fatto ciò che poteva; ha anticipato l'unzione del mio corpo per la sepoltura. In verità vi dico che in tutto il mondo, dovunque sarà predicato il vangelo, anche quello che costei ha fatto sarà raccontato, in memoria di lei».
Durata: 10 minuti

Una volta entrati in casa di Simone il lebbroso, la componente femminile della squadra diventa il gruppo delle amiche di Maria di Betania, mentre quella maschile diventa il gruppo dei discepoli di Gesù. Le amiche di Maria di Betania hanno a disposizione un barattolo di gel per capelli ed un pettine ciascuna per creare la migliore acconciatura per ciascuno dei discepoli di Gesù.
Punteggio:  Verrà assegnato un punteggio, da 0 a 10, per la qualità e l’impegno del lavoro complessivo delle amiche di Maria di Betania.
Materiale: 4 barattoli di gel per capelli, 6 pettini.
Risorse umane: 1
Gesù resuscita la figlia di Giairo

Mt 9, 23-26
Quando Gesù giunse alla casa del capo della sinagoga e vide i sonatori di flauto e la folla che faceva grande strepito, disse loro: «Allontanatevi, perché la bambina non è morta, ma dorme». Ed essi ridevano di lui. Ma quando la folla fu messa fuori, egli entrò, prese la bambina per la mano ed ella si alzò. E se ne divulgò la fama per tutto quel paese.
Durata: 10 minuti

La scena si svolge pochi minuti prima dell’arrivo di Gesù, in casa di Giairo. Ciascuna squadra esegue, come i sonatori di flauto e la folla facevano grande strepito, l’inno dell’ACR dell’anno.
Punteggio:  Verrà assegnato un punteggio, da 0 a 10, per la qualità dell’esecuzione.
Materiale: 2 fogli con accordi / spartiti dell’inno, tastiera, chitarra e percussioni (dovrebbero tutti già essere disponibili in loco)
Risorse umane: 1
Appendice A
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	In principio lo Spirito di Dio aleggiava sulla terra
	

	
	La prima occasione in cui nella Bibbia si parla di olocausto è quella in cui Dio chiede ad Abramo il sacrificio di suo figlio Isacco
	

	
	I Moabiti e gli Ammoniti erano i discendenti di Lot e delle sue due figlie
	

	[image: image3.jpg]



	Una delle piaghe d’Egitto fu l’epidemia di dissenteria su animali e uomini
	

	
	Gli Israeliti abitarono in Egitto per 430 anni
	

	
	Mosè morì a 120 anni
	

	



	Il salmo 137 (Salmo dell’esiliato) descrive il lamento degli Ebrei esiliati a Babilonia
	

	
	Il salmo del buon pastore recita così: “se dovessi camminare in una selva oscura, non temerei alcun male perchè tu sei con me”
	

	
	La parola “alleluia” è composto di Hallelu e Yah, che in ebraico significa “Lodate Yah!” (dove Yah è forma contratta di YHWH (Yaveh)
	

	


	“Il popolo che camminava nelle tenebre vide una grande luce;  su coloro che abitavano in terra tenebrosa una luce rifulse”. È tratto dal libro del profeta Geremia
	

	
	L’espressione “oracolo del Signore” è utilizzata solo nei libri profetici
	

	
	L’ultimo dei libri profetici è quello del profeta Malachia
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	Giuseppe, Maria e Gesù andarono a vivere a Nazaret poco prima della morte di Erode
	

	
	Nella parabola della zizzania, Gesù afferma che i seminatori di zizzania sono i figli del maligno
	

	
	Nel vangelo di Matteo Gesù maledice gli scribi e i farisei (“Guai a voi...”) per 3 volte
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	Il vangelo di Marco non parla dell’infanzia di Gesù
	

	
	Nel vangelo di Marco si racconta di due moltiplicazioni dei pani da parte di Gesù
	

	
	Il vangelo di Marco finisce con la frase di Gesù: “Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo”
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	Luca, nel suo vangelo, descrive Zaccheo come “piccolo di statura”
	

	
	Nel vangelo di Luca, Gesù entra in Gerusalemme in sella a un asino
	

	
	Emmaus distava sette miglia da Gerusalemme
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	“In principio era la Parola, e la Parola era Dio”. Così inizia il vangelo di Giovanni
	

	
	Giovanni non specifica che Giuseppe d’Arimatea era discepolo di Gesù di nascosto per timore dei Giudei
	

	
	Nel vangelo di Giovanni, Giovanni il battista al vedere Gesù esclama:“Ecco l’agnello di Dio. Ecco colui che toglie il peccato del mondo!”
	

	


	Gli Atti degli apostoli sono stati scritti da San Luca Evangelista
	

	
	L’apostolo che sostituì Giuda fu Mattia
	

	
	La prima città in cui San Paolo predicò fu Damasco
	

	


	L’Apocalisse è indirizzata alle sette chiese d’Asia Minore
	

	
	Nell’Apocalisse, la Gerusalemme celeste ha forma sferica
	

	
	Nell’Apocalisse, la “bestia” è Satana
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Appendice B

Marta e Maria, immagine del discepolato
(don Paolo Curtaz)
Lo immagino, Rabbì Gesù, scendere la valle del Cedron mentre la notte porta un po' di fresco nel caldo torrido di Gerusalemme. Lo vedo salire il monte degli ulivi, passare la collina e scendere a Betania. Un piccolo villaggio, Betania, con le case basse, due sole stanze, addossate le une le altre. Lo vedo affacciarsi alla porta di una casa in centro villaggio, chiedere "si può?" All'interno Marta e Maria sono intente a far cuocere il pane per la sera, Lazzaro si gode un po' di riposo dopo la giornata di lavoro. 
Basterebbe quest'immagine a scrivere un Vangelo a sé, basterebbe per riflettere - intensamente – sul vero volto di Dio. Gerusalemme è la culla dei profeti, la città santa; ma è così lontana dalla quotidianità di Nazareth, dalla pesca sul lago, dalla lunghe passeggiate nelle verdi colline di Galilea! Gerusalemme è caotica, dinamica, dura. Gesù sente la fatica del contrasto le molte attese riposte su di lui, le critiche feroci sul suo modo di fare. Alla fine della giornata ha bisogno di famiglia, di calma, di essere accolto, lui, almeno una volta. Dio è così: ha bisogno della cordialità e del calore di un'amicizia sincera. Se la smettessimo di considerare Dio come una specie di potente da convincere! Di rivolgerci a lui per lamentarci e chiedere! Se vedessimo il volto di Dio – il volto di un Padre – che ha bisogno di essere ascoltato. Betania è icona, immagine della Chiesa. O vorrei che lo fosse. Chiesa luogo in cui Gesù dimora, luogo in cui non soltanto si parla e si celebra la presenza di Dio, ma lo si accoglie, gli si prepara cena, con quei gesti semplici e intensi che sanno di affetto e verità.Le nostre case potranno mai diventare Betania? Capaci di accogliere, come sa fare Abramo nell'inattesa visita degli angeli a Mamré? 
Marta e Maria sono diventate modello, stile di vita per il cristiano. Purtroppo quasi sempre (erroneamente!) sono state contrapposte. Sì, la solita retorica dell'attivismo di Marta contro l'atteggiamento di Maria che ascolta il Maestro. Azione contro preghiera, primato della preghiera sull'azione, se volete. Sterili polemiche, incapacità di leggere nel profondo questa ed altre pagine. No: Marta e Maria, le due sorelle, sono l'emblema del doppio polmone della vita cristiana: preghiera e azione. Una preghiera non può che diventare azione, come il samaritano, e l'azione prende linfa e senso della preghiera. Non possono esistere l'una senza l'altra, non c'è discepolato autentico senza entrambi. Il discepolo cerca nella preghiera, nella preghiera silenziosa e costante, quotidiana e autentica, l'incontro col Rabbì Gesù. Certo, se per noi preghiera equivale a lista della spesa, a cose da chiedere, se si esaurisce in un battere cassa, abbiamo poche possibilità di gioire della preghiera. Ma se preghiera è – invece - imparare ad ascoltare il silenzioso mormorio di Dio in noi, è tutt'altra faccenda. Di quanta preghiera manca il nostro tempo! Di quanto silenzio! E l'azione, il riconoscere il volto di Cristo nel fratello sofferente. Una fede che non esce dalle chiese, che si ferma ai tre quarti d'ora di messa domenicale, che non cambia i rapporti in ufficio o col vicino di casa, che non insegna a leggere la vita e cambiarla alla luce del Vangelo, è e resta fede sterile. 
Marta e Maria, quindi, come indicazione essenziale dell'essere cristiano, del diventare discepoli. 
Permettetemi allora di segnalarvi l'intuizione di un grande figlio dell'antica chiesa valdostana. Bernardo che, intorno all'anno mille, costruì ai 2500 metri di altitudine del colle che collegava l'attuale Italia e l'attuale Svizzera, un ospizio dove alcuni uomini condividevano vita monastica pregando e uscendo a soccorrere i viandanti che affrontavano l'aspro e pericoloso percorso. L'idea di monaci "guide alpine" aiutati da cani selezionati per tale compito era geniale e innovativa. Sul portone d'ingresso – ora custodita nel museo del Gran san Bernardo – una targa accoglieva i pellegrini: "hic Christus adoratur et pascitur": "Qui Cristo è adorato e sfamato". Marta e Maria, geniale, no?
Appendice C

I farisei, veduto ciò, dicevano ai suoi discepoli: «Perché il vostro maestro mangia con i pubblicani e con i peccatori?»

 Ma Gesù, avendoli uditi, disse: «Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i malati. Ora andate e imparate che cosa significhi: "Voglio misericordia e non sacrificio"; poiché io non sono venuto a chiamare dei giusti, ma dei peccatori».
Allora si avvicinarono a lui i discepoli di Giovanni e gli dissero: «Perché noi e i farisei digiuniamo, e i tuoi discepoli non digiunano?» 

Gesù disse loro: «Possono gli amici dello sposo far cordoglio finché lo sposo è con loro? Ma verranno i giorni che lo sposo sarà loro tolto, e allora digiuneranno. Nessuno mette un pezzo di stoffa nuova sopra un vestito vecchio; perché quella toppa porta via qualcosa dal vestito vecchio e lo strappo si fa peggiore. Neppure si mette vino nuovo in otri vecchi; altrimenti gli otri scoppiano, il vino si spande e gli otri si perdono; ma si mette il vino nuovo in otri nuovi e l'uno e gli altri si conservano».
In quel tempo Gesù attraversò di sabato dei campi di grano; e i suoi discepoli ebbero fame e si misero a strappare delle spighe e a mangiare. I farisei, veduto ciò, gli dissero: «Vedi! i tuoi discepoli fanno quello che non è lecito fare di sabato». 

Ma egli rispose loro: «Non avete letto quello che fece Davide, quando ebbe fame, egli insieme a coloro che erano con lui? Come egli entrò nella casa di Dio e come mangiarono i pani di presentazione che non era lecito mangiare né a lui, né a quelli che erano con lui, ma solamente ai sacerdoti? O non avete letto nella legge che ogni sabato i sacerdoti nel tempio violano il sabato e non ne sono colpevoli? Ora io vi dico che c'è qui qualcosa di più grande del tempio. Se sapeste che cosa significa: "Voglio misericordia e non sacrificio", non avreste condannato gli innocenti; perché il Figlio dell'uomo è signore del sabato».
Ma i farisei, udendo ciò, dissero: «Costui non scaccia i demòni se non per l'aiuto di Belzebù, principe dei demòni».

Gesù, conoscendo i loro pensieri, disse loro: «Ogni regno diviso contro sé stesso va in rovina; e ogni città o casa divisa contro sé stessa non potrà reggere. Se Satana scaccia Satana, egli è diviso contro sé stesso; come dunque potrà sussistere il suo regno? E se io scaccio i demòni con l'aiuto di Belzebù, con l'aiuto di chi li scacciano i vostri figli? Per questo, essi stessi saranno i vostri giudici. Ma se è con l'aiuto dello Spirito di Dio che io scaccio i demòni, è dunque giunto fino a voi il regno di Dio. Come può uno entrare nella casa dell'uomo forte e rubargli la sua roba, se prima non lega l'uomo forte? Allora soltanto gli saccheggerà la casa. Chi non è con me è contro di me; e chi non raccoglie con me, disperde.
Allora alcuni scribi e farisei presero a dirgli: «Maestro, noi vorremmo vederti fare un segno».

Ma egli rispose loro: «Questa generazione malvagia e adultera chiede un segno; e segno non le sarà dato, tranne il segno del profeta Giona. Poiché, come Giona stette nel ventre del pesce tre giorni e tre notti, così il Figlio dell'uomo starà nel cuore della terra tre giorni e tre notti. I Niniviti compariranno nel giudizio con questa generazione e la condanneranno, perché essi si ravvidero alla predicazione di Giona; ed ecco, qui c'è più che Giona! La regina del mezzogiorno comparirà nel giudizio con questa generazione e la condannerà; perché ella venne dalle estremità della terra per udire la sapienza di Salomone; ed ecco, qui c'è più che Salomone!
Allora vennero a Gesù da Gerusalemme dei farisei e degli scribi, e gli dissero: «Perché i tuoi discepoli trasgrediscono la tradizione degli antichi? Poiché non si lavano le mani quando prendono cibo». 

Ma egli rispose loro: «E voi, perché trasgredite il comandamento di Dio a motivo della vostra tradizione? Dio, infatti, ha detto: "Onora tuo padre e tua madre"; e: "Chi maledice padre o madre sia punito con la morte". Voi, invece, dite: "Se uno dice a suo padre o a sua madre: «Quello con cui potrei assisterti è dato in offerta a Dio», egli non è più obbligato a onorare suo padre o sua madre". Così avete annullato la parola di Dio a motivo della vostra tradizione. Ipocriti, ben profetizzò Isaia di voi quando disse:

"Questo popolo mi onora con le labbra,

ma il loro cuore è lontano da me.

Invano mi rendono il loro culto,

insegnando dottrine che sono precetti d'uomini"».
Dei farisei gli si avvicinarono per metterlo alla prova, dicendo: «È lecito mandar via la propria moglie per un motivo qualsiasi?»

Ed egli rispose loro: «Non avete letto che il Creatore, da principio, li creò maschio e femmina e che disse: "Perciò l'uomo lascerà il padre e la madre, e si unirà con sua moglie, e i due saranno una sola carne?" Così non sono più due, ma una sola carne; quello dunque che Dio ha unito, l'uomo non lo separi».

Essi gli dissero: «Perché dunque Mosè comandò di scriverle un atto di ripudio e di mandarla via?» 

Gesù disse loro: «Fu per la durezza dei vostri cuori che Mosè vi permise di mandare via le vostre mogli; ma da principio non era così. Ma io vi dico che chiunque manda via sua moglie, quando non sia per motivo di fornicazione, e ne sposa un'altra, commette adulterio».
Appendice D

1. Come si chiamava la madre di Salomè? ERODIADE (Erodiada)
2. Come si chiama il fratello del mio genero? ANDREA
3. Alfeo e Zebedeo avevano due figli omonimi, di nome… GIACOMO
4. Come si chiamava il fratello di Erode Antipa? Filippo (Erode Filippo)
5. Anna, la profetessa della tribù di Aser, era figlia di… FANUEL
6. Come si chiamava il fratello di Marta e Maria? LAZZARO
7. Come si chiamava la moglie di Elimelech? NOEMI
8. Come si chiamava la moglie di Isacco, figlio di Abramo? REBECCA
9. Dove si sposarono Mosè e Zippora? MADIAN
10. Come si chiamavano i figli di Noè? JAFET, SEM, CAM
